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COMPOSTAGGIO "FANTASMA" ? 
• 

Finanziato con 8 miliardi dalla Regione, l'impianto dovrebbe 
sorgere nella Piana di Fondotoce. Ma nessuno ha esaminato il 
progetto. La DC ha voluto che se ne parlasse in Consiglio 
Comunale. 

Dopo una 9e4.t.a1-ione av 
ve.nu.ta .tu.t..t.o domma.t.o in - I UN çARBU(;LJO. j 
d0/1._~...J.<!,.: /2~.f!.Y _t;..q_ 11.e.:{.~~ ---- ~ .• ·- ,-.,, -~--- Il, 
.tlva a.J.""1.a //..e.a.U ... 1-1-aJ-i...one La v { ce.naa e. tanio "gito·d __ 
d-i.. un lmeianto di comeo - da quan.to -i...n9a11.bu9llata~ 
~~~~ii~ pe.Jt i1 .t11.a.ttame.n~ O.i... ce.11.to v-i... è la conce.4 -
.to del tan9hi pJtodottl ai d-i...one (nello dC0//..40 9en -
.t.Jtave11.40 il p11.oce440 di , na-i...ol di un co4plcuo tl -
depu11.a3-i...one delle acque nanJ-i...amento di 8 mil-i...aJt -
Jtetlue ha occupato -i...n qu~ d-i... da pa11.te della Re.9-i...0 -
4.te de.t.t.-i...mane. la 11.-i...balta ne, a4de.9nato ai Con4011. 
del d-i...batt-i...to pol-i...t-i...co e J-i...o pe.11. la depu11.a1ione. -
amm-i...n-i...dtJtat-i...vo c-i....ttadi no , delle acque. di 5tJte.4a -
anche. 9JtaJie all ' ln-i...J-i...atl . Be.l9-i...11.a.te. - Me.-i...na - le.4a. J 
va della OC veJtbane.4e eh~ de.naJt-i... 4ono dtat-i... 4tan-
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ha ~ichie 4t o - 4u que~to 
delicato pJt o bl ema- l a con 
vo cailon e d el Con4l9lio -
Comunal e . 

J-i...atl paJt.tendo da una 
pJtogetta1ione di ma44imà 
4ulia bade della quale 
4a~anno Jtedattl i p4o~et 
ti edecutivi che conco11.: 
11.eJtanno all 'Appaito-Con
co//..40 att11.ave11.40 cu-i... di 
adde~neJtà alla Ditta 
v-i...ncltJt-i...ce la Jt-i...cca com
me.4da . 

Oi ce Jtt o v-i... è anche 
che il Comune d-i... Ve11.ba 
n ~a _ha i ndicato c ome po4 
4~b~le a11.ea 4U cu i taJte-
4011.geJte l ' impianto una 
va 4 ta edten4ione lo c a l-i...1 
3ata n e. i la ~lana tJt a Fon 
dotoce , Bav eno e ç 11. av ei= 
lona Tace , att l data alla 
40c -i... atà mi4 ta Sa i a e de-
4.t inat a ad acco~lieJte p -i... c 
cole e medie aJi ende . -

J n f ine , è c e4 t o che 
t11. a l a t i n e d -i... ottob11.e 
e i p11.im-i... d i no vembJte 4i 
4voi9e.11.à l ' Appalto-Con-

di CLAODIO ZANOTTI 

co11.40 pe11. at.t.~-i...bu-i...11.e. il 
tinanJia~eru.o. Oopodich è 
dpv1eb-è.._e ~o ~~~sia~e ~i /n 
.VO//..~. - ·· 

Ounque., all ' appa11.en~a 
tutto bene. , ~e non fo4 4 e 
pe11. un piccolo pa4ticola 
11.e : che , cioè , ne44uno o 
quadi de.i... molti énti cu 
involti nell ' in-i...Jiatlva 
ha mal e.4aminato -i...l pJto 
9e.tto dell ' impianto nè
- tantomeno- ha ·de.llbe11.a 
to 4U d-i... ed40, · No~ l ' han 
no e.dami...n.at6 i Co~40JtJi
•pu11. eh-i.amati a ptt11.t~cipa 
11.e all 'in-i...J-i...ati~a f-i...l -
Con40JtJio ·a~_4do Toce. , 
quelli di ,~~veilona , dl 
Cannobio , de.i Cu4-i...ol e 
non l ' ha e4am-i...nato -i...l Co 
mune di Ve11.ban-i...a , dUl -
cu -i... ·:te11.11.it0Jt-i...o U 94ande 
~mp~anto dov11.e.bbe 40Jtge -
4e.. 

louALé com~osrAççJo?l 
éppuJte , 9 -i... à alla p 4-i... 

ma anai-i...4l avviata i n Con 
4-i...~i l o Comunale. , -i...i p~o--
9e~.to ha 4U4Citat o pa4 e c 
ch~e. peJtpl e.d4-i...tà . -

l'-i...mp-i...anto dov~e bbe 
4a~co9lie4e t utt i i t an -
9 h~ _p 11. odo t t i dalia d e.pu -
4aJ~on e. del le a cque nel 
Ve4bano, n el Cu4 io e nei 
l'044 oi a , olt~e. a c i~c a-
700 t on n ellat e ann.ue d ~ 
t an~h-i... udu4 t~ -i...al i a4 ~ ~ 

miia bi{i a~li u~bani. -



Jn .tota-le, 22 000 ~ , · • ,onne~ 
.late annue dl tan h ' - . and g ~ , cu~ 4an~o agglunte 11,000 
.tonn , d~ mate4la-le , . 

,l,l ,l . ~~gno-
ce u 04~co (4ama~.lle 
4e~a~u4a , ecc.} pe4 p~.te4 
4~a.l~JJa4 e l.l p4oce~4o 
d~ le4menta1lone del com
p~~t. Dunque , JJ . 000 .ton. 
d~ p~odotto imme44o da 
cul ~l ~lcave4ebbe4~ cl4 
ca 12,500 .tonn. annue dI 
c~m~o4t .dl4ponlbl-le pe4 
4~v~ta-l~1Ja4e l te44enl 
a~lbltl ad attlvltà t.lo -
4~co-le e ag4lco.le , 

çue4tl l datl plù ap
pa4~4~entl de.l.l'ope4a , 
che 4~ ln4e4l4ce co4l co 
me ane.l.lo te4mlna.le ne.l= 
.la catena ecologica del 
.la 4acco.lta e depU4aJio . 
n~ deg.ll 4ca4lchl togna 
4~ . Ma mo.i.te 4ono anche 
.le ione d'omb4a. la p4i 
ma 4lcade 4u.l.l'ettettl= 
va utl.ll11a1lone de.l com 
po4t p4odotto , tenuto -
conto 4la de.l.la qua.llt.à 
4la de.l p4eJJO de.l p4o
dott.o. é ' lntat.tl a44al 
dlttl~l.le p4evede4e og
gl 4e i tanghi conte4it.l 
a.l.l'.un.pianto 4a4anno com 
pat.i..b.U.i.. ,-ln con,4ide~a;s7.~ 
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ne de.l .lo4o g4ado di t.o~ 
4lcltà- con l.l 4UCCe44l: 
va impiego in ag~lcu.liu 
~a de.l compo4t, é4l4te -
pol 1a que4tlone de.l.la et 
tett~va comme~ciabl.lltà -
di un p4odotto come l.l 
compo4t , tenuto conto de.l 
.liml~ato a4404blmento ga-
4an~~t.o da.l.le ailende .lo 
ca.l~ (non 4iamo nella -
pianu4a padana/ e de.l.la 
ineconomiclt.à di .lunghi 
f.4a4po4t..i../. 
Jno.lt.4e, l co4ti di ge-
4.tione dl una 4t4uttu4a 
Co4l imponente -4e non 
p4eventlvamente e adegua 
tamente ~tudlatl- pot4eb 
be4o g~ava4e ln manie4a
lntol.le4abile 4ui bi.lan
ci del Con404Jl di Comu
ni, pe4 4Ca4ica~4l poi 
4ul po4tatog.lio del cit
tadlno. 

é ' a.llo~a evidente 
che una t4ettolo4a e4ecu
Jione de.ll ' ope~a pot4ebbe 
4l4o.lve44l in un c.lamo4o-
4o "boome4ang" : 4l 4pen
de~ebbe4o ameno 8 mllla~ 
dl pe4 un lmplanto daglI 
al~i44lml co4tl dl ge-
4t~one e dal.la dubbi~ po4 
4ibllltà di ln4e~ime.nto -

UNA PIAZZA La pedonalizzazione parziale 
di piazza Ranzoni, dopo 

R I CONSEGNATA !!::•:"·· ~:-::~:.,o:.:;:.d:;:i: 
AI PEDONI ~:;!!1!:.X:i:':{· :!!!=i:{::: 

area pedonale ha avuto ap
punto nei mesi estivi, 
complice forse nnche la 
straordinaria intraprendenza 

di MARCO PARACHINI di alcuni operatori commer
ciali della piazz a. 
La paventata contrazione del 
giro d ' a f fari, mot i vo domi
nante delle polemiche del 
mese di aprile, sembra non 
esserci stat a se non per un 
ristretto nume r o di attività 
il cui giro d ' affari era 

La pedonal izzazione di P,za Ranzoni si e' rivelata 
una sce lta vincente. 

Ora bisogna completare l'operazione, 

~u.l me~cato . Con l.l ~l -
4chlo di 4pende~ 4oLdl 
pe4 paga4e l dipendenti e 
mantene4e Ln e4e4CiJio 
la 4t4uttu4a , e dl 4pen 
de4ne mo.lti alt4l pe4 
4malti4e in dl4Ca4.lca ll 
compo4t eccedente o ma9a 
4.l lnutiliJJabl.le pe4 la 
a.lta to44icità. 

****** 
. ~e4 evita4e que4li non 
~mp4obablll ~l4chi non 
c'è 4l4ada dive44a da 
queLla indicata dal.la Oc 
in Con4ig.lio ComunaLe : 
e4amina4e con att.eniione 
tutt~ 9ll a4petti p4oget
LuaL,,avvalendo4l del con 
t4lbuLo di e4pe4ti; 40- -
4pende4e immediatamente 
Le p4ocedu4e pe4 .l'a44e
~naJione del.l'appalto; 
~mpedlne • que.l.le p4ocedu-
4e ammlni4t4ative di com 
peten1a del Comune di Ve4 
bania lndl4pen4ablLl pe~
~eaLiJJa~e l'impianto. 

~li 8 mi.lia4dl po440-
no a4petta4e, 

strettamente connesso al 
traffico veicolare e quindi 
alla spesa "veloce• . 
Infatti, come del resto era 
stato preannunciato all'atto 
dell ' ordinanza di pedonaliz
zazione, si é . p~ovveduto a 
compensare la rid'uzione dei 
posti-auto un tempo esisten
ti sulla piazza · inceativan
do, mediante parcometro; la 
rotazione della sosta sulla 
vasta area a lagQ •· Insomma, 
pur non creando uuovi posti
auto, si é depurato il 
parcheggio pià a ridosso del 
centro commerciale intrese 
dalla sost a medio-lunga, 
dirott andola su a ree più 
estern e come piazza Macello, 
gli a rgi ni e l a nuova area 
d i Vi l le Simonetta, apposi
tament e p red i sposta. 
Ma u n bilancio positivo non 
deve certo comportare la 
arc h i v ia zi one della questio
n o •piazza r..anzoni" ; e dico 
ques t o non certo per 
e uggeri re r i pensamenti (poi
ché anc he i dhagi torse 
patiti, come già ricordato, 
da alcuni ne gozi troveranno 



r 1~;:!~~= .. ~; 1 ••• • •• 
una diversa uz one •er10 
clientela) tipologia di 
invitare i• nu benai per 
tori a conti°vi a•111ini11tra
tando i d nuare • affron
ancora 1 hue proble•i che 

re ledono zione. 1 una eolu-
d • a destinazione da 
z:r: ;11a parte della piaz
Civi:ai:t~~te la Delegazione 

Pedonali arredo delle aree 
zzate . 

Par ci~ che concerne la 
totale pedonalizzazione di 
piazza Ranzoni, ritengo che 
debba comunque restare 
l ' obiettivo finale di ogni 
amministrazione che abbia a 
cuore il aiglioramento della 
qualità della vita nel 
centro atorico di Intra: 
tutto ata nel decidere i 
tempi e i modi del auo 
raggiungimento . 
Una prima ipotesi, che io 
te nderei a privilegiare, i§ 

quella dell'intervento imme
diato che comporti il divie
to di circolazione sull 'in
tera zona. L'altra potrebbe 
i nvece essere quella di 
mantenere per il momento la 
posai bili tà di aoa ta sul 
secondo tratto di piazza, a 
patto perb che Bi tratti di 
soata a pagamento con tarif
fe pià onerose di quelie del 
Lungo Lago (non come avviene 
ora che la sosta in piazza 
risulta essere di gran lunga 
pi~ conveniente) . 
Questa seconda potrebbe al 
eBaere un mod~ graduale per 
arrivare alla pedonalizza
z ione, ma ha come contro
i ndicazione il fatto che 
ve rrebbero ■ antenute in una 
situazione di caos e di 
oggettiva pericolosità sia 
la piazza che le "5 vie" . 
Qualunque soluzione venga 
adottata, é però inderogabi
le un intervento di "maquil-
l age" alla zona tutta . 
Opportuna sarebbe la ri
a t r utturazione degli immob i 
l i , che salvo rare eccezioni 
versano in pessimo stato, 
ma mi rendo conto che 
l ' Amministrazione Comunale 
ha nei confronti dei pr i vati 
ben p oche pouibilità di 
i n t ervento . 
Non me no importante è perb 
a nch e u n serio intervento di 
ar r edo dell a piazza : illumi
na zio ne, panch ine , fio ri ere , 
e cc . 
Non v ' è d ubbio ch e que sto 
opetti a l l' Ammini s t raz i one 
Comunal e , l a qual e, ri guar
do ndo a i gl i elabo ra ti de l 
Conc or s o pe r il Lun gola go di 
Intra , non a vr à diffic o lt à a 
t ro v a re id ee e s oluz i oni . 
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Salsa di TERSITE 

RINCULARE 
t Ci han provato in tut 

1 i modi. Poi, inevita= 
bile , è stato "dietro
front". La vicenda della 
nomina del rappresentan
te del Comune nell'Ente 
di gestione dell'ormai 
famosa Riserva del Fondo 
Toce non è stata prodiga 
di soddisfazioni per i 
socialisti verbanesi . 

Da molti anni ormai fe 
roci avversari dell'ipate 
si del Parco Naturale -
gli uomini del garora.:io 
hanno speso parecchie e
nergie per evitare una 
nomina sgradita -massime 
ambientalista- nel ·nuovo 
organismo. Dapprima qual 
cune ha cercato di lancia 
re in orbita -s'era, anco
ra agli interni borbottii 
di maggioranza- un fondo
tocese verace come il con 
sigliere Danini . La cosa
è dispiaciuta assai ai co 
munisti e 1$ candidatura: 
appena a ppena accarezzata 
s ' è sgonfiata di colpo . ' 

La concitazione craxia 
na ha però raggiunto 1 11 
velli di guardia quando -
ha preso quota , giungendo 
ad un passo dall ' elezione , 
la proposta dell ' ambienta 
lista Claudio Vicari , for 
temente sostenuto dal co= 
mitato del Parco e dalle 
minoranze e altrettanto 
fortemente avversato dal 
Psi. 

Ed è partita la gi 
randola delle contromisu 
re . S'è cominciato addi= 
rittura con la candidatu 
ra del vicesindaco comu= 
nista , che non ha però 
raccolto neppure 11 con
senso unanime de l suo 
gruppo ; poi è spuntato 11 
nome - die tro input diret 
to del Si ndaco- del diret 
tor e dell ' Ist i t uto Idro-
bio l ogico , s u cui hanno 
finito per convergere sol 
tanto i socia l isti e l a -
Lega Nord, ma non gl i uo 
mini de l Pc i .Al la fine , 
annaspando vi sibilmente , 
s'è r i compatta t a la mag
gior anza i ntorno al nome 
di Vittorio Zaccher a. Che 
è di note s impati e ambien 
t a liste ed è stato fau t o= 
r e del ~arco. Una candida 
t ura a s s a i vicina a quel= 
la di Vi cari, e ciò non 
può che farci piacere. 

E al Psi , che ne aveva 
fatto ormai solo una qu e 
stione di nome, non è ri
masto altro che trangugi a 
re 11 rospo . Ma la rincu= 
lata non era ancora fini 
ta. Dopo aver richiesto 
con protervia 11 voto su 
un improvvisato e contrad 
dittor1o documento che in 
vocava un diverso 'status ' 
della Riserva , il Psi , sco 
prendo di non avere 1 "nu
meri"per farlo approvare-:
ha dovuto chiederne il rirr 
vio . 

Una c~solazione però 
rimane: ~ rinculata , a!} 
che se plurima, può sem
pre essere contrabbanda
ta per una rincorsa . Ba
sta cambi,,are prospettiva . 

LA PRAVDA 
La notiziola, rintana 

ta in pagina i .nterna , t-;a 
diva il maldestro tenta -
tivo di camuffamento : ot 
to righ e tipografiche o= 
spitate in un breve arti 
colo di " spalla" dedica = 
to alla anodina cronaca 
della seduta di Consiglio 
Comunale dello scorso 4 
settembre. Così il setti 
manale comunista (ed i z i~ 
ne - ironia della sorte != 
dell ' B settembre) verba 
nese liquidava , tacendo 
li entrambi , sia la spac 
catura determinata in s ; 
no al gruppo ~on,iJiare 
del Pci dalla nomina n e l 
l ' Ente di gettiooe · dell ~ 
Riserv a Spec ì ale ai Fon 
dotoce , s i a i l d~termi 
nante s ostégno offerto 
dalla Lega N6~d alla ma~ 
gioranza di sinistra i n 
qu e lla stessa occasione . 

Contemporaneamente , e 
mittenti e stampa local ; 
dedicavano ai due event i 
titoli di apertu r a e i n 
tere pagine di comment o , 
a riprova della ind i s c u 
tibile rilevanza dell 'e
pisodio . La sproporzion e 
è tanto evidente ( e l ' i ~ 
tenzion e così sma cc ata ) 
da lasciar ba sito an c h e 
l ' osservator e p i ù 6 maq a 
to . 

Ed è s egno ch e i l c~ 
rezzevo le l i tor a l e b o r r ~ 
me o non cono1c e a n c o r a 1 ~ 
" gla n no e t ", ffl a s ol o pu d i
bond e v e l i ne . Qui es c e 1 ~ 
"Pr av d a " . Qu e lla d i Br e z
nev . 



r - il -

Dopo i Consigli Comunali d'estate. 

COSA SUCCEDE A PALAZZO DI CITTA? 
A s oli du e mesi d a ll a 

co s t i tuzion e d ~ ll a n uova 
G iunta munic ip~ l e e d al 
l'a vvio uf ficia le d e l l a 
legisl atur a a mmini s tr a t~ 
v a 1 9 90 - 1 995 è g i à po ss~ 
bi l e c ompi e re un primo 
b ilancio d e l l avoro s v o ! 
t o e de l le pr o spe t t ive 
che s'ann u nci a no per i 
prossimi mesi. 

Le novità so no r1l e v an 
ti e -a n ost ro 9i udiz10 -
..i ttr1 )J uib • li i n mi s u ra 
c ons id e r evo l e al la r e c e n 
te norm a t iva che h a pro 
~ondam e nt t mu t ato la vi 
ta delle ~n"i ni $ t raz i o n 1 
l oca l i. Ci rif ~ ri n ~o evi 
d e n t e n ent c n lla l c ~ g e s u ! 
l e Au t o n o ~ i c Lo c a li e nt ra 
ta in v i gor ~ alla me t d -
d e l me se di gi u gno . lnne 
~ tan d o s i su u ~ u realtà 
p olitic a citt a d ir a i n ac 
ce l era t a r u ta zi o nc (ri 
s ul t at o sis d e l l' i mpre v I 
st o e~it o e l et t~ra l e di 
milg gio , s i,, dc 1 l e sce lt e 
c or ò g g ios e 0 i r n o v~tiv 0 
di t a lu ne f or z e po liti 
che e segnataffi ~ nt e d ~ ll R 
Dc) , la nuo v a l r> gg e h u 
de t ~r mina t o u n a so r t a di 
molt1pl i caz 1 o n : èe gli ef 
f et t 1 le cu i c ons e gue n ze 
s1 c og l i ~r a nn o cpp ieno 
1n t e mpi as pa1 ravv icina 
t i. 

lvIGN l TA' IST IT UZIONALE! 

La pr i ~a e p i ù v1sibi 
le co n segu e nz a è s t ata 
l a re s tit uzio ne al Ce n si 
gl i e Comunale Ge lla sua
p 1tna dig n i tà 1 s t1t u zio 
nale a ttraverso il ric o no 
$ Ci mcn c o d e lla ~ua auto
n omia e delle sue inalie 
n a b il i comp e t e nze . Ri ~ or 
nano cioè all a loro -~ d~ 
na tural e mo l t e ~ t tribu z i o 
n1 ch e per lunga p r assi -
l o c a l e il Con s i g l i o Co mu 
n ale aveva d el e ga to di -
fa tto a lla G i u n t a , me n 
tre l a Giu nt a s i ~sGume 
pi ena e in t e g ra l e respon 
sab i lità s u at ti che i n
p re c ed e n z a ven iva no po r 
t ati i n Cons igli o per 
chie d ere s u d i essi av al 
l o o cop e rt u ra p oli ti ca . 

Ne l l a d is ti nzio n e n e t 
t3 di ruol i e competenz ; 
tr a Gi u n ta e Co nsig lio , 
quest ' u ltimo v e d e esal ta 

g a n o d i i nd ir iz z o e d i 
pro gr ~~mazio n e po l it i co 
.1 mm inistrati v a . Paro d o! 
s a lm ente, a Ve rba n i~ l a 
n u o v a l egge s u ll e Au to 
nomie - l u ngi da l far e d e l 
Cons i gli o u n 'a sse mblea 
p l etor i ca e d ec orati va 
ri c onseg n a pro prio ai co~ 
sig l ie r i comuna l i l a pi~ 
n ez z a di qu e i po t e r i s pe~ 
s o in pa s s ~ t o mo r t i f i c a ti 
dalla ri n u n c i a ta r ia a b i t ~ 
di ne a d es t esiss ime d e le 
gh e alla Giun t a . E n o n è 
~n caso che i n tre me s i 
i l e on si g l i o c o 1,1 un a 1 e si 
s ia r i u nito g i à 7 v o lt e . 

fGO VERN ARE I P ROBLEMI! 

La r ia cqui s tata dign ~ 
t à i s tituzion a l e ha cosi 
p e r messo al Cons i glio Co 
mun a l e di a fi r ont a re , in 
poc h i ssim~ set t im a ne , t a 
lu ne que s tioni che in a l 
t r i t c moi a vr ebber o r i 
ch Le , to ~ ~ s i e mes i di 
mù n f ri ne proce dur ali . 
Si pe nsi , ad ese ~p io , alla 
c o stit u z i o n e d e ll a Co mmi ~ 
s i o n e spe ci fica sulla 
n u ov a pr ov i ~ c ia , a d alcu 
n e i rn po ~ t a n t i no mi n e , al 
la re vis io n e d e ll o st at u 
to d e l Mus e o del Paesag 
g i o, a ll ' a ppro fond i mento 
de ll ' ipo te s i prog ett u a le 
per Ja cr e azi o n e del gr a~ 
de impi a nto di c o mp ostag 
gio d e i f a nghi . 
E ne i pr oss i mi me s i si a n 
drà al l a d isc u ssi o n e di 
altri, de l icati p r oblemi 
di n at ura u rbanistic a , 
so c ia l e , in f r a s t r u tt u r a 
l e. Gu di ~s si i ~a rt i ti 
s arann o o b b l igat i a p r en 
d er e p o s iz ion i n ett e , o f 
fr endo i n tal mo do alla 
Gi u nt a mu ni c ipa l e ind ir i z 
=i i n e q u ivoci e v in co l a n : 
ti . RiG u l te r à co sì e v i 
d e nt e qu ali forz e p ol i ti 
c h e abb i a no e l a borato u ; 
coe r e nt e ed organ ic o " pro 
gett o p ~ r l a c i t t i" e qu~ 
li i nvee : vivan o di re nd i 
te L mm ir.is t rati v o o di 
st~ ri l i u mora l ità . 

I PAR 1 IT ~ I N SO FFER ENZA! 

Che l e n ovit à - e isti 
t uz i onali e amminist rat i 
ve - c h e abb iamo cer cat o 
di se gn alare s i ano re a li 

è conf e rmato anche dal 
gra n f e rm e nto che si av _ 
verte all ' interno delle 
fo rze pol~t i che cittadi 
n e , costr ~ tte dagli eve ~ 
t i a rid e f i nire posizio 
ni ~ att e ggiamenti . 

l fatti p i ù clamoro s i 
s on o s tate- s icuramente l e 
l ace ra zi oni interne al 
Pc1 e al Msi - Dn . La disso 
c iazion e d i consiglieri 
c omuni s ti n e lla nomina 
s ul P a rco d i Fondotoce 
denunci a tutta l ' insuff ~ 
c ie n z a di una maggioran 
z a , nata d a una spartizi~ 
ne int e rzonale di seggi~ 
le , quando è posta di 
front e a sc e lte qualifi 
cant i sia sul piano dei 
c on te nuti che dei metodi . 

Figlia di una smanio 
s a libidine del pot,re è 
invece la s cissione • in c~ 
sa miss i na , dove il leader 
locale, che asaomma tutte 
le c a riche interne al p a~ 
tìto (c a p og ruppo , consi 
gliere r e gionale , segret ~ 
rio) , ha chiuso la part! 
t a - pr e vedibilmente vitt~ 
rio s a - con u n avversario 
(o r ivale) t utt'altro che 
remissi v o come Luigi Pe 
dretti . I l p a rtito che si 
proclamav a "d i verso " ha f ! 
nit c per fflostrare impie 
tosament e - ad un elettora 
to che gli aveva da~o la ~ 
go e ma l riposto ~o~sertso 
il volto pi ù deteriore ~· 
fatto di rivalità e di fai 
de , di una politica che 
i l Msi ha sempre ~ erc~to 
di att r ibuire agl4 altri . 

Curio so ( ma non impre 
visto ! ) i l de stino d e l l a 
Leg a Nord : n a ta in radica 
le c ontrappo s izione al 
cos i ddetto " sistema dei 
p a r ti t i " , la Lega non ha 
i mp i e g a to c h e pochi gior 
ni p e r diventare sosteg;o 
(imba razzante , ma provvi 
den z ial e ) del l a maggioran 
za d i si n i st ra, con buon a 
pace d ei mil l e elettori 
" l egh i s t i " d i Verbania . 

E s e i l Pr i e il P sdi 
pa g ano c o n un sostanzia 
le ' az ze ra mento ' politico 
la lo ro na t ur a di " parti 
t i- p ers on a~, il Psi mani : 
f esta tut ta la fatica e 
la diff ic o l tà a misurarsi 
sul t erreno inesplo 
rato d el con f ronto " sen z a 



rete", spesso imposto 
dalle minoranze, su qu~ 
stioni che è sempre più 
problematico "addomesti 
care" attraverso le medi! 
zioni interne alla maggi~ 
ranza o addirittura affi 
dandole a segreterie di 
partito sprovvedute e di 
stanti dal dibattito am 
ministrativo . 

- 5 -

Definitivamente sepol 
ta la "memoria" di certi 
Consigli "sovietici" da 
anni • 70 , ritortasi con 
tro chi l'aveva creata la 
demagogia barricadiera e 
populista del partito "d! 
verso", illanguidita sin 
quasi all ' evanescen~a la_ 
politica ricattatoria dei 
due "tavoli" tante volte 

praticata dai socialist i, 
potrebbe darsi che la co~ 
renza dei programmi e . 
la trasparenza dei metodi 
tornino ad essere il di 
scrimine delle scelte ed 
il cemento delle allean 
ze . 

E ' realistico sperare 
tanto? 

«Dc a Verbania: scelta di rinnovamento, 
non. di potere» 
Egregio sig. direttou, . .. 

il dibattito avviato da Enrico 
Borghi sul suo gioniale merita ul-_ 

. tt>rinri approf ondimenli. · · . . 
UNA RIVOLTA . 
PER LE POLTRONE? 

Due mi paiono oggi le interpre
tazioni del ciclone politico ~ ha 
scossso tra giugno e luglio la dc 
novarese, dal 1rblitz» di VilllJflos- . 
sola alla resi1tenu determina~ 
zione di Cannobio, dalla rivolta 
d1 i ·t:rbania. allu reu:.ivne «leali
sta» di Omegna. · 

I.A prima . che potremmo defi
nire "u((ìriale ». è quella rhe ha 
avuto l'avallo degli orgam provin-

. ciaH della Democraz ia __ Crisl(f!:!'a_ 
( Segreteria , Direzione. Comita
to ) e che è stara fatta propria an
che dai partiti alleati-rivali della 
Dc. segnatamente dal Psi. I.Ari- • 
beUwne del Vco saubbe staro 
/'imprevisto e incomrollato esito 
di IDI «mix» di ambizioni persona
listiche e di epidermiche _quanto 
ingiustificate insofferenze nei 
confronti dei socialisti "nordirti». 
Una chiave pi lettura applicata 
senza dijjic:oltà ai casi di Canno
bio e Verbania e - pur con qualche· 
111congruenza - a Villadossola. 

A Verbania, questa interpreta
zione ha consentilo di individuare 
nel capolista scudocrociato Ser
~io Bocci un interessato sponsor 
di se stesso e nel cospicuo gruppo 
di giovani consiglieri comunali 
11nu. converiticola di assatanati an
tisocialisti.faci/mente strumenta
lizzaci do un mefistofelico Bocci a 
caccia della poltrona di primo cit- · 
todino. Insomma, un drappello di 
8',ovanolti (Ira cui chi scrive . che 
giovane non è più almeno in senso 
sorio-anawafìro) un po ' inl(enui 
e 1m po · gonzi. Spiegato l'arcano. 
è stato poi relativamente semplice 
addossare a/l 'autonoma iniziativa 
dellu dc verbanese la responsabili
tà di 111110 ciò che è accaduto in 
provincia. dal sindaco comunista 

di Omegna a quello socialista ad 
Arona, giù giù sino alle soddis/at
ie pretese del psi in Amministra
zione Provinciale. 

-STOP ALL'ARROGANZA - . 
CRAXIANA 

La seconda interpretazione -
1 

certamenté più meditata e argo
mentata - riconduce gli «strappi» 
in ca.sa dc al fortissimo di.ragio 

_ provocato dalla lunga e prevalen-: 
temente conflittuale collabora

' zione politico-amministrativa èon 
- il psi di Craxi, di cui si coglie - in 
periferia soprattutto - la vorace 
aggressività e. cosa ben più peri
colosa di numerosi e malcelati ap
petiti. il disegno di spremere il li-

- mone democrìstiano lavoraiiao ar 
contempo ad una prospettiva poli
tira ché veda la dc Ol(J(Ì marl(ina
/jzzQJa_ e domani-~picahilmen~e -
in minoranza a svolgere una pavi
da e incolore opposizione. L'e
stensione. insomma, del «caso 
.MilanOJ>. L 'emergere di questa 
strategia radicalmente antidemo
cristiana si coniuga poi ad una 
prassi politico-amministrativa 
nella gestione degli Enti Locali 
rhr rende l(ià ora in molti ca.ri ma
nifeste le sostanziali dissonanze tra 
il patrimonio ideale ( e quindi la 
sua traduzione in programmi e 
metodi amminislrativi) della tra
dizione tkl cattolicesimo demo
cra1ico e il complesso tkgli obie1-
1ivi e dei metodi di governo loc<lie 
che ispira l'azione del partilo .w
cialista». 

·L'unica debolezza di qULsta in
terpretazione consiste nel rischio 
.di leggere la reazione dc come un 
evento generato da i" azionale 

istintività e al~ntato da una lo
gica solo «difensivistica». In altre 
parole un «gestoJ> che segnala l'e
sistenza di un diffuso malessere, 
ma certo non una strategia capace 
di superar/o. 

Per alcuni, addirittura un rime
dio peggiore del male. visto che da 

esso può sortire solo l'ejjello drrt
vitalizzare un pci ormai. in stato 
comatoso o di schiudere alla Dc 
una melanconica pros~ttiva 
d'opposizione . 
UNA SCELTA 
DI R.INNOV~O~ -
NON DI POTERE 

E' necessario allora andare più . 
a fondo MIia lew.1ra degli eventi 
politici locali. Inf alti la po.!izione 

· assunta dalla ck verb~ non è 
, riconducibile tu1 una scella difen- .. 

sivi.rtica o addiriuura esclusiva
mente u,n;,rale. E ' accaduto inve-
ce che la Dc abbia posto - con un 
apprezzabile grado di linearità e 
di coerenza dei comportamenti -

- la questione di un radicalé rimu>
vamD1to della politica, che - come 
tutte le cose radicali - si realizza 
poi nella semplicilà e nella tra
sparenza. 

Fal'endn tesoro del/'e~ri.enza 
di un quinquennio d'ap'pass~ 
10 lavoro ammini.straliyo e rijlet~ 
tendo .ru im esito eleuora/e impr~ 
vedibi/~nce difficile e delude,ue, 
il partito si è da subiJo presentato 
alla irallativa affermaNfo la prio
rità e la centralità della def urizio
ne - preliminare a qualunque con
fronto sulle poltrone - di un pro
gramma di-alto prof,Jo e c~rmte
mente legato ad un 1rproge110 di 
città». Al riconoscimento di <[1.11!

sta centralità e di questa priorità 
la Dc 'llt!rbanese ha chiamato le al
tre for=e politiche e su di esso ne 
ha misurato il grado di compatibi-

-lità con la p;opria proposta. 
E ad una Dc che rinunc_iava a 

• con.sùkrare il programma alla 
stregwJ di una graziosa ciliegina 
sulla iorta -delle . transazioni di 
poltrone , socialisti - e i:Òrmuiisti 
hanno opplJSto consuete logiche 
.spartitorie o rinati appetiti asses
sorili. Se ad essi a~enimo accon
disceso . era pron to per la Dè - a 
seconda deWinterlocutore cui ci si 



r 
Jall~ rivolti - o lo scanno di. 
Sindaco dj una giu.nta «anomafa, 
o 1111 ffflt!,OJO risarcimenJo in po/
tTOM prq;au in~ fD111Ca «ger 
vtmaliWJ.». S't in~ salta la 
strada della coeraua t Mila tra
sparmza, bo, s~ ci saron
mo cosi apo31i al riJclùo di UJnt 

sospinti in nunoranza da "" ac
cordo di poltre tra pd t psL Ed t 
Slalo· '°' preno che non abbiamo 
nitalo a partii?, pur di aff~ 
la nostra ,oJo,,1à di un a1m1u:o 
rinno,ammlo «/14 politica, che 
può ~, fffieralO ~,a
ntffllt da MM ~ f'ffWOM 

tki wvtodi di '°~"'° a,,vnbù
strOli'l'O hlaJJa ricono.Jcàda Cffl-

troJild ~ quutioM pro,ram
matira. 

&n altra,~- la polla in 
p,cv. cltt non iJ J>OSMUO "! f/lMI/_· 
CN sqziD/a pratiKios4 o ,I tkn
Jnio di mzgin - rmdmdo pan 
pu focaccia • alla spr~iJldiaJta t 
inWJSiva presnuo socill/ista! 
OcDOROTEb 
O LA DIASPORA 

Appare allora chiaro e~ la no-

Art ico l o tr a tto dal 

s ett i man ale ~11 Ver 

ba no " del 2 2 . 9 . ' 90 

sir~ po.,izìòne ( ~le_ ~ 
, no,r a wo J()Slfflllla daJJa sini-

stra tk ,erbanue) -~, riclJltd». 
·dbik a i,q/w-corròtt~ locD/lo 
all'awff m,ua ,nà/ 'to&ra1a ~ 
... ùtndioM, allnttHIWlk _COIM il 
pi, mà plultOJto al l'.IIIIM dibal- .. 
lilo ii, corso·a livello~ nd 
futuro e n,J datino .~li{, D_c. E· 
roj,prumta 1111 pi«!,lo·contributo 
~ oriffltart la disàlJSione e P,:r· 
figural't : in ·qwt ttlaboratono11 
che J1IIÒ u,ue·la comunità locak_ 
.: il m,o,o ,olio po- il J'!U'ilo dt, 
Caltolù:i demoèratici. . 

fton si-puo infatçijart a meno 
di rlln~ l'trMrgnrza suJJo sce-

' nario 1U1Ziònak del diugno_ di dis-
·,olviri la Dc e c~"tdart la pr~ 
.fntza unitarin e politicam,nte 
a~ata <ki cattolici donocrati
ci, magari .sospinpndo · il pqr-

. wu in una pu:;1::ione - innalwuJ~ t 
insostenihi!L - di/orza moderata t 
con.ser,aJrlce, alla quak consor
tirt /a transitoria gestione di qual
e~ .ugtMnto di poteri! e di bran
delli di climtela, in alle.sa dtll'au
toc.onsunzionl! 0 ( e . sarebbe la 
stu;a co$il) ·di ,m radic~e muta
mento «genetico• del matrimonio 
ilkale e politico del partito. 

La posta in gioco i dMn.tJue al
tissima e riguarda il ~r11U1Mre 

. delle condizioni e tizi presupposti 
per una presenza politica qualifi
cata dei cattolici. lo ~nso chi! an
c~ dopo la dù.soluzionl! ilkologi
ca e politica del còmuni.mw esiste 
uno spazio di proposta e di pro
gelto su cui qualif u:ar:e fortemen
te la presenza polùica della Dc. 
Questo spazio coinèide con la sfi
da della società dei «due terzi• , 
evocata in particolare. da Mino 
Martinazzoli. E' al cattolici de
mocristiani che, in primo luogo, 
quella sfida è rivo/io.: lavorare 
per dare piena cittadinanza a quel 
ceno di società citL oggi non conta 
( vivendo in una sorra di margina
lità culturale. economica e ·deci-

UNA PROPOSTA 

sionalt) jaw,r~ne r,,um,nm
to in un curpo sociale-che reclllmo 
innslffltDMnte e confasammle • 

. ·114 MM ha ancora tr,ttrtlta 
paic :r~~,. . -,_,. ... i. .. /cèill inia/o- · C03C,s.,...,. • -- ,,_ -

ne di solidmiLlà. . . · 
Senta ll1Ul chiara ·e solida P'': 

spetliva di rinnov~nto, la dir
soluzione pratica dt/'pa_lrUf!O'!io. 
di ,·a/,,,;., di idtolltò dtt rr1.,11aru 
ùn~gnali ~l/4 società civile è un 
rischl<J tuu ·a1tru che tpotettco. E 
la messa in liquidazione della Dc 
nnn apporti,nr alla rat,1tnria d,i 
«nuovissima» della politica. E' in-

. vece un evento tulio comprtso en
tro; molt~ laici orizzonti della po
litica nazionale. . . 

-· Esso può avvenire i1' due modi. 
O atlraverso /a scelta ,rdorotea», 
che consiste ~/l'esaurimento si
no alla consunzione dei margini 
residua/i di un potere la cui gestio
ne. ci è concessa ( a tt~e) dai 
nostri alleati-riva/i. · 

Oppure - ed i la seconda ~
lità liquidatoria - ricono.reer~ I e
saurimento di una fase .Jtor,ca e 
sancire .la dùsoluzio~ dell'espe
rienza politica unitaria dei Calto
lki. Una sorta di 't<rompete le ri
gM», cui .-eiwr-a~ una mUitan-. 
za politica individuale bi altre for
ma::ioni rnmpatihi/i mn i 1•0/or; 
aistiani oppure una militanza non 
connotata politicamente nello 
spazio Nenericam~ntt fk_finiln m
me «sociak». La scelta Mila dia
spora. 

Chiudo a q~sto punto le m~ 
,;à prnlit.re ron.,iMrazio
ni. Allora aria o«i mi-pare si re
spiri nel partito, dove lungimiran
ti strateghi s 'af/OJUJano '!, redigere 
il bilancio della ,rcarird» al/'ull(
mo assessorato, ail'ultima muiri
,:,pulizzutu. a//'ullima·Ussl. Ho la . 
sensazione che la politica sJia da 
un 'allra partr 

clatid.io W10tti 
capogruppo.dc comunt 

di werbania 

Oll.mai. d.a un anno que-d.ta no4.tll.a pubb.U .. cai.i.on e -p/l.i.ma i.n f..01Z.ma di. " ,le-t-te/l.a 
11

, 

poi. come 4Upp,lemen.to , i.nt .i.ne come .te4tata au.tonoma- /l.a99.i.un9e o,l.t/l.e un 
m.i.!),lia.i..o di. potenJ:i.a.li 1..e.t..toll..i. . Non.04 .t.an.:t e .la d-i..m.en4 i on.e " a/l..t.i..gi.ana./.e ", 
anche que~to f..of),l~o è ~ll.avato da). a.lcun.i. co4t.i. .i..ncomp/l. .i. bl,l.i.. Chi, /l.lcono 
~cendo una qual..che ut.i..,li.tà a que4.t.a .i.ni.Ji.a.t..i.va , i.n..t.ede~4e 404.tene/l.,la di.= 
ll.e.t.t.am ente , può 1Z. i. vo./.~e1Z.4i. ai. p/l.omo.t.oll.i. o ai.l ' A44oci.ai.i.one "Ve/l.bani.aCi.n
qu.an.ta ", vi.a Ba,li.)..,la , 5 , V e Il. ban..i..a . 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

